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Spazzacamino, si celebra la tradizione
e la storia dell’antico mestiere del fumista

Raduno Spazzacamini
Valle Vigezzo Santa Maria Maggiore

Da venerdì 30 agosto a lunedì 2 settembre 2024

Superato il traguardo delle 40 edizio-
ni, il Raduno Internazionale dello Spaz-
zacamino riprende il proprio viaggio di 
riscoperta e valorizzazione del mestiere, 
prima di tutto, e delle emozioni che da 
secoli circondano la figura del fumista. 
Perché in fondo si tratta di questo: una 
piccola vallata alpina, nell’Ottocento co-
nosciuta come valle degli spazzacamini 
(tanti furono gli uomini – adulti 
e piccini – che partirono lungo 
le rotte del nord Europa), vuole 
riconoscere l’importanza con-
temporanea dello spazzacamino, 
senza dimenticare le pagine scu-
re dello sfruttamento che hanno 
caratterizzato una buona parte 
del grande libro scritto dagli uo-
mini neri. E così anche quest’an-
no, sul finire dell’estate, Santa Maria 
Maggiore e l’intera Valle Vigezzo ospi-
teranno centinaia di spazzacamini pro-
venienti da ogni angolo del pianeta per 
celebrare il loro mestiere, che proprio 
qui, in questo angolo remoto d’Italia, 
ha le radici più autentiche. Dal 30 ago-
sto al 2 settembre la valle ossolana sarà 
cornice per una serie di appuntamenti in 

grado di richiamare come sempre mi-
gliaia di turisti e viaggiatori desiderosi 
di entrare in contatto con un mondo an-
tico e affascinante, quello del mestiere 
del fumista. La storia del Raduno In-
ternazionale dello Spazzacamino ha 
radici profonde, in Valle Vigezzo. Un 
mestiere antico, quello dello spazza-
camino, che oggi viene celebrato gra-

zie ad un evento unico al mondo in 
grado di richiamare ogni anno migliaia 
di visitatori da tutta Italia e non solo: 
pur mantenendo numerosi momenti di 
festa, apprezzati dagli spazzacamini 
provenienti da ogni angolo del mondo, 
gli organizzatori della manifestazione 
invitano da sempre a mettere da parte 
l’immagine un po’poetica e scanzona-

ta dello spazzacamino Bert interpre-
tato da Dick Van Dyke nel film Mary 
Poppins. Il Raduno Internazionale 
dello Spazzacamino vuole infatti ce-
lebrare l’autenticità di un mestiere 
oggi tutelato e moderno, ma che nel 
recente passato si è legato anche a 
vicende drammatiche, raccontate nel 
multimediale Museo dello Spazzaca-

mino. Per molto tempo la vita 
dello spazzacamino fu infatti 
durissima, non deve dunque 
meravigliare se generazioni 
intere di fumisti hanno scelto 
di dimenticare: sono dovuti 
trascorrere decenni prima che 
dalla rimozione si potesse pas-
sare alla celebrazione, con il 
desiderio di rendere onore agli 

avi, alla loro  fatica e ai loro sacrifici. 
Così, all’inizio degli anni Ottanta, il 
primo raduno vide sfilare a Santa Ma-
ria Maggiore una trentina di fumisti: 
negli anni la crescita è stata esponen-
ziale, fino a raggiungere il record del-
la passata 40esima edizione, che ha 
visto circa 1800 spazzacamini sfilare 
per le via di Santa Maria Maggiore.
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Quest’anno saranno circa un migliaio gli spazzacamini 
che, accompagnati dagli attrezzi del mestiere, colorati di 
fuliggine sui volti e con gli abiti di lavoro tradizionali (tutti 
neri, tranne per la delegazione olandese, che si differen-
zia da sempre con la propria divisa di un candido bian-
co), torneranno in Italia da tutto il mondo: un evento in 
grado di unire popoli e culture, una manifestazione corale 
che dovrà però rinunciare anche quest’anno alla presenza 
delle nazioni dell’est Europa. Mancheranno infatti Russia, 
Lituania, Ucraina, Moldavia, a ricordare quanto il conflit-
to alle porte dell’Europa continui a compromettere la pace 
nel Vecchio Continente. Il Raduno, nonostante queste de-
fezioni, potrà contare anche per la sua 41esima edizione su 
un numero importante di partecipanti e saranno numerose 
come sempre le Nazioni rappresentate. Germania, Svizze-
ra, Danimarca, Svezia e Finlandia le nazioni più rappre-
sentate nella grande parata che prenderà avvio alle ore 10 
di domenica 1 settembre (sarà possibile raggiungere Santa 
Maria Maggiore da Domodossola e da Locarno a bordo dei 
treni della Ferrovia Vigezzina-Centovalli senza problemi 
di traffico e parcheggio, info su www.vigezzinacentoval-
li.com – prenotazione fortemente consigliata). Lo storico 
evento è organizzato come sempre dall’Associazione Na-
zionale Spazzacamini con la collaborazione del Comune e 
della Pro Loco di Santa Maria Maggiore. L’edizione 2024 
è realizzata con il prezioso sostegno dell’Assessorato alla 
Cultura della Regione Piemonte, del Museo Regionale 
dell’emigrazione vigezzina nel mondo, con il contributo di 
Confartigianato Imprese Piemonte Orientale e Fondazione 
BPN per il territorio e con la collaborazione dell’Associa-
zione Musei dell’Ossola, dei Comuni della Valle Vigezzo, 
della Città di Domodossola, della Pro Loco di Domodosso-
la, del Gruppo AIB della Valle Vigezzo.

Lo storico evento è organizzato come sempre dall’Associazione Nazionale Spazzacamini 
con la collaborazione del Comune e della Pro Loco del paese

A Santa Maria Maggiore attesi
un migliaio di ‘uomini neri’  
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La storia della Valle Vigezzo è anche la storia degli spazzaca-
mini. Proprio questa valle, come si è visto, è la culla di questo 
antico mestiere. Una storia dentro la storia. Già, perché quel-
lo dei rüsca è un mondo tutto da (ri)scoprire e che ci con-
duce, più in generale, nella storia dell’emigrazione vigezzina 
e dei suoi personaggi passati alla storia anche come famosi 
inventori. La Valle Vigezzo è infatti una terra di inventori ed 
emigranti famosi. Il grazioso borgo di Albogno, ad esempio, 
diede i natali ai Mattei che furono gli involontari inventori 
del tabacco da fiuto. La storia racconta che a seguito di una 
tempesta una nave che trasportava un carico di tabacco di 
alcuni Mattei (originari di Albogno ed emigrati in Olanda 
come commercianti) si impregnò del rhum fuoriuscito da al-
cune botti che si sfasciarono durante il nubifragio.  Il tabacco 
assorbì l’aroma del liquore e ai Mattei venne l’idea di lanciare 
sul mercato un nuovo prodotto, un tabacco da presa, il ta-
bacco rapè. Anche l’invenzione dell’Acqua di Colonia si deve, 
come si è già visto, ad un vigezzino: Giovanni Paolo Feminis, 
di Crana che, emigrato in Germania inventò l’acqua mira-
bilis di Colonia. Alla sua morte il segreto di fabbricazione 
dell’essenza profumata nota in tutto il mondo, passò ad un 
parente: Giovanni Maria Farina, di Santa Maria Maggiore, 
sotto il cui nome fu fondata la casa produttrice dell’Acqua di 
Colonia. Era vigezzino anche l’inventore del calorifero: Pie-
tro De Zanna, di Zornasco, ideò nel 1839 il primo sistema di 
riscaldamento ad aria calda. Il villettese Francesco Saverio 
Adorna, detto “Minetto”, merita invece di essere annoverato 
tra i grandi personaggi dell’aerostatica italiana. Lasciò la val-
le per Strasburgo dove nel 1780 progettò e costruì un pallone 
aerostatico di ben 26 metri di altezza e 51 circonferenza (e 
un volume di circa 4.200 metri cubi, quindi simile ad una 
mongolfiera moderna) con il quale compì un’ascensione il 
15 maggio 1784 sopra la città di Strasburgo. Giovan Maria 
Salati è stato invece il primo uomo nella storia ad avere attra-
versato la Manica a nuoto. La sua fu un’impresa tutta parti-
colare. Il vigezzino, originario di Malesco, emigrò in Francia 
da giovane ed entrò a fare parte dell’esercito di Napoleone. 
Dopo essere stato catturato dagli inglesi e fatto prigioniero 
su una vecchia nave a Dover riuscì a fuggire raggiungendo a 
nuoto la Francia, nell’agosto del 1817.

Valle Vigezzo, una terra di grandi 
inventori e personaggi straordinari
Storie di spazzacamini, innovatori e avventurieri che hanno portato la valle
e i suoi abitanti alla ribalta mondiale dei secoli scorsi
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Ferrovia Vigezzina-Centovalli: oltre un 
secolo di storia e due anni di celebrazioni
Grazie alla collaborazione tra SSIF, Unione Montana della Valle Vigezzo e altri enti, il 
ricco calendario è supportato dal progetto Interreg PAES.CH.IT.

Un secolo e più di vita e due 
anni di festeggiamenti per la 
Ferrovia Vigezzina-Centovalli: 
iniziati il 25 novembre 2023, 
proseguiranno fino allo stesso 
giorno del 2024, con un susse-
guirsi di  eventi, convegni, mo-
stre, concerti e pubblicazioni. 
Un calendario ricchissimo nato 
grazie ad una sinergia tra SSIF 
e Unione Montana della Valle 
Vigezzo, oltre ad altri enti loca-
li, fondazioni e associazioni, e 
con il contributo finanziario ri-
cevuto nell’ambito del progetto 
Interreg PAES.CH.IT. La storia 
della linea ferroviaria che col-
lega Domodossola a Locarno ci 
riporta al fermento industriale 
dell’inizio del ‘900 che ispirò 
l’allora sindaco di Locarno 

Francesco Balli, che espresse 
la volontà di creare una nuova 
linea che unisse Locarno con 
Domodossola, attraversando 
le Centovalli e la Valle Vigez-
zo. L’obiettivo finale era quello 
di creare un collegamento con 
le grandi opere ferroviarie già 
esistenti, la linea del San Got-
tardo e quella del Sempione. 
L’idea contagiò i sindaci del-
la Valle Vigezzo, si formò un 
comitato italo-svizzero che 
condusse a un accordo per un 
progetto unitario, grazie alla 
tenacia e all’unione di forze tra 
la comunità locarnese e quella 
vigezzina. I pionieri di questo 
sogno furono Andrea Testore 
in primis, fervido propugna-
tore della realizzazione della 

Ferrovia in Valle Vigezzo, in-
sieme al già citato Francesco 
Balli e, su lato italiano, l’On. 
Alfredo Falcioni e il vero ar-
tefice dell’opera, Giacomo 
Sutter. Grazie ai loro genero-
si sforzi si superarono le dif-
ficoltà politiche, tecniche e 
finanziarie, trasformando un 
sogno in realtà. La ferrovia 
fu inaugurata il 25 novem-
bre 1923. La linea, a scarta-
mento ridotto, rappresenta 
ancora oggi un capolavoro 
dell’ingegneria civile e dialo-
ga in armonia con la natura 
incantevole delle vallate che 
attraversa.  Da sempre la sta-
gionalità è un valore aggiunto 
per questa ferrovia, che, oltre 
ad essere mezzo di trasporto 
pubblico fondamentale per 
le popolazioni locali, è anche 
uno dei più importanti attrat-
tori turistici del nord ovest 
d’Italia e del Canton Ticino. 
Sempre più apprezzata è di 
certo la stagione autunnale, 
grazie al Treno del Foliage®, 
ma i convogli bianchi e blu 
della Ferrovia Vigezzina-Cen-
tovalli offrono uno spettaco-
lo sempre nuovo, 365 giorni 
all’anno. Maggiori informa-
zioni su:
www.vigezzinacentovalli.com.
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Vivi un
emozionante

viaggio tra Locarno
e Domodossola!

52 km di natura,
montagne selvagge, fiumi,

cascate e borghi, 
in un viaggio slow, 

per scoprire un territorio
ricco di sorprese.

www.vigezzinacentovalli.com

C.Guerra

Ecco il programma completo del raduno 
che animerà Santa Maria per il weekend
VENERDÌ 30 AGOSTO 2024 - SANTA MARIA MAGGIORE
- ore 15.00 Nel Parco di Villa Antonia  ricordiamo i raduni passati, proiezione di video nelle vie e piazze del centro storico
- ore 21.00 Nel centro storico esibizioni di musica live, a cura dei commercianti di Santa Maria Maggiore
- ore 21.00 Parco di Villa Antonia “Pentagrami” in concerto, a cura della pro loco di Santa Maria Maggiore, Crana e Butto-
gno
- ore 23.00 Il centro di Santa Maria Maggiore sarà illuminato dallo spettacolo pirotecnico offerto dalla Pro Loco
SABATO 31 AGOSTO 2024 - MALESCO
- ore 10.30 Omaggio floreale al Monumento allo Spazzacamino
CRAVEGGIA
- ore 16.00 Sfilata lungo le vie del centro storico
- ore 18.00 S. Messa nella Chiesa Parrocchiale
SANTA MARIA MAGGIORE Nel Parco di Villa Antonia
- ore 18.30 apertura del grande e rifornito punto ristoro
- ore 21.00 “Serata in festa con Dj”
DOMENICA 1 SETTEMBRE 2024  - SANTA MARIA MAGGIORE
- ore 10.00  Sfilata degli Spazzacamini tra le vie e le piazze di Santa Maria Maggiore 
- ore 11.30 Nel Parco di Villa Antonia, apertura del grande e rifornito punto ristoro
- ore 16.00 Nel Parco di Villa Antonia,  concerto con i “Giovani Musicisti Ossolani”  diretti da Alberto Lanza
- ore 17.00  Nel Parco di Villa Antonia, interviste, premiazioni e ricordi degli Spazzacamini
LUNEDÌ 2 SETTEMBRE 2024 - DOMODOSSOLA
- ore 18.00 Sfilata lungo le vie del centro cittadino



6

La Valle Vigezzo e il suo legame con il 
mondo dell’arte e della cultura
Scopri Santa Maria Maggiore con la Scuola di Belle Arti Rossetti Valentini e la Casa del 
Profumo, e immergiti nei tesori culturali della suggestiva vallata ossolana

Storia, tradizioni, arte e cultura. La Valle Vigezzo, ovvero “la Valle dei Pittori”. Questa suggestiva vallata ossolana è 
nota infatti proprio con l’appellativo di “Valle dei Pittori” per essere stata la terra natia di tanti artisti. Santa Maria 
Maggiore è sede della Scuola di Belle Arti Rossetti Valentini, vero scrigno dei tesori artistici della “valle dei pittori”. 
L’elegante edificio ottocentesco, recentemente ampliato e ammodernato,  racchiude un vero e proprio tesoro ar-
tistico e propone periodicamente corsi di pittura, disegno, fumettistica e intaglio su legno. Sempre a Santa Maria 
Maggiore vi è anche la Casa del Profumo, che rende onore alla storia dell’Acqua di Colonia, nata proprio a Santa 
Maria Maggiore. Il percorso espositivo multimediale della Casa del Profumo Feminis-Farina, inaugurato nella 

primavera 2018, completa il polo museale di Santa Maria Mag-
giore, già parzialmente aperto nel 2016, e mira ad omaggiare 
due grandi emigranti vigezzini e, al tempo stesso, a celebrare la 
nascita e la vera storia dell’Acqua di Colonia. La formula dell’Ac-
qua di Colonia fu ideata da Giovanni Paolo Feminis, originario 
di Crana, oggi frazione di Santa Maria Maggiore, ed emigrato in 
giovanissima età a Colonia. L’Aqua Mirabilis, nata come essen-
za lenitiva riconosciuta per le sue proprietà medicamentose, di-
venne in seguito profumo assai ricercato in tutto il mondo. Im-
portante, per il successo dell’Acqua di Colonia, fu l’amicizia e il 
sostegno del mercante Giovanni Maria Farina, anch’egli di Santa 
Maria Maggiore ed emigrato a Maastricht, che ne seguì la com-
mercializzazione. La  forza inventiva e l’intelligente pragmati-
smo dei due vigezzini hanno così contribuito a divulgare l’Acqua 
di Colonia, e il nome della Valle Vigezzo, nel mondo. La Casa del 
Profumo offre un coinvolgente percorso espositivo multimedia-
le e multisensoriale, una deliziosa serra ospitata nel Giardino de-
gli aromi e un elegante punto vendita dedicato all’Aqua Mirabi-
lis attendono i visitatori nella centralissima piazza Risorgimento. 
Al piano superiore trova invece sede il Gruppo Folkloristico 
Valle Vigezzo che nel 2022 ha festeggiato i suoi primi cento anni 
di vita. Sempre sulla centralissima piazza Risorgimento, il salot-
to del paese, s’affaccia invece il Vecchio municipio, trasformato 
in centro culturale, che ospita mostre ed esposizioni. Ma tutta 
la Valle Vigezzo, più in generale, è uno scrigno d’arte e cultura, 
con Malesco che ospita, tra l’altro, l’Ecomuseo della Pietra Olla-
re e degli Scalpellini. Oppure Druogno, con l’ex oratorio di San 
Giulio, trasformato in biblioteca. E ancora: Villette, con il museo 
dell’arte contadina “La Ca’ di feman da la piazza”; Craveggia, con 
il Tesoro dei Re di Francia, un patrimonio di antichi paramen-
ti religiosi, liturgici e quadri preziosi di ambito sacro; Re, con il 
Santuario della Madonna del Sangue e la ricca collezione di ex 
voto; Toceno con l’antico forno comunitario “Thomà”.
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Acqua Vigezzo sorge da un’antica fonte conosciuta sin dal 1896, 

nel Parco Nazionale della Val Grande, un’area incontaminata protetta 

dalle suggestive cime montane della Val Vigezzo, in provincia di Verbania. 

Pura, leggera e piacevole, Acqua Vigezzo è ideale per tutti coloro 

che conducono uno stile di vita orientato al benessere quotidiano. w w w . a c q u a v i g e z z o . i t

residuo fisso

33
mg/litro

7,3
pH

sodio

2,3
mg/litro

du

rezza

1,2
°f

ID
EA

LE PER L’INFANZIA

E LA GRAVIDANZA

Un innovativo museo per conoscere da 
vicino il mestiere dello Spazzacamino

Tradizioni, storie autentiche e dai risvolti a volte drammatici che possono essere riscoperte grazie 
alla visita al Museo dello Spazzacamino. Inaugurata nell’agosto del 1984, l’area museale sorge all’in-
terno dello splendido parco di Villa Antonia. L’area museale raccoglie al piano terra una preziosa 
collezione di attrezzature e di ricordi inerenti alla storia di questa variegata pagina di emigrazione. 
La caratteristica principale che rende originale il Museo dello Spazzacamino la si scopre al secondo 
piano dove è stato realizzato un moderno percorso multisensoriale dal forte impatto emotivo, ideato 
dal museologo Marco Tonon. Visitato durante tutto l’anno, il museo registra, com’è ovvio che sia, 
un’impennata di frequentazioni proprio durante la prima settimana di settembre, in concomitanza 
del Raduno. Un’occasione davvero interessante per apprendere la storia, spesso sconosciuta della 
figura dello spazzacamino, che per secoli ha contrassegnato la vita della Valle Vigezzo. Il mestiere 
dello spazzacamino, tanto duro quanto indispensabile nella prevenzione degli incendi, risale infatti 
al XIV secolo. L’epoca del XVI secolo racconta l’ emigrazione verso i Paesi europei del Nord, mentre 
quella tra il XIX e il XX secolo è segnata dalla piaga sociale dello sfruttamento minorale.

Si trova nell’affascinante parco di Villa Antonia in un’antica dimora che ospitava 
pittori e orafi
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